
GIALLO CHE ACCECA, a dispetto del tem-

porale che si è appena abbattuto su Roma e

sta graziando per qualche attimo piazza Santi

Apostoli. Giallo il Tir di Prodi presidente, giallo

il libretto programma-

tico del candidato pre-

mier del centrosini-

stra e gialla perfino la

tuta dell'autista che condurrà per
l'Italia questo suggestivo palco mo-
bile provvisto di sala regia, micro-
foni, riflettori e maxischermi.
Così si sfida "la potenza economi-
ca" di Berlusconi. "Il presidente del
Consiglio ha ricevuto 2,3 miliardi
di euro da operazioni finanziarie.
Non c'è più un problema di confron-
to ma un impressionante flusso di
denaro - spiega il professore - L'al-
tra volta 90 mila volontari sono an-
dati in giro spontaneamente. Speria-
mo che quei 90 mila, anche grazie
alle primarie, diventino 300 mila.
Se succede questo Berlusconi può
mettere pure la Federal Reserve,
ma le elezioni le vinciamo noi. Non
abbiamo né televisioni né soldi,
dobbiamo affidarci al tam-tam tra
la gente". E' chiaro a tutti, come di-
ce Oliviero Diliberto durante la ma-

nifestazione romana che dà il via al-
la corsa di Prodi, "che da qui non
parte solo la campagna per le prima-
rie ma quella per sloggiare Berlu-
sconi dal governo". Sono venuti tut-
ti a salutare Romano "alla parten-
za". Ci sono i "romani", Veltroni,
Marrazzo e Gasbarra. E ci sono i
leader di tutti i partiti che tireranno
la volata al professore. Assenti (giu-
stificati?) gli altri candidati alle pri-
marie: Bertinotti, Di Pietro, Pecora-
io Scanio e Mastella. C'è lo Sdi Bo-
selli e la repubblicana Mazzuca.
Piero Fassino allude alla pioggia e
prevede bel tempo per l'Unione.
"Tir bagnato, tir fortunato", scherza
dal microfono prima di riaffermare
"l'appoggio totale" dei Ds al profes-
sore. Franco Marini consiglia a Pro-
di di passare da Arcore per fare
"una bella strombazzata al Cavalie-
re". Poi spiega che non bisogna pre-
occuparsi "se c'è qualche discussio-
ne" nell'Unione perché - assicura
-"da qui alle elezioni ci sarà una
grande unità". Tra Dl e Prodi oggi
non c'è burrasca. Anzi, il Professo-
re sfida il temporale correndo sotto
la pioggia al fianco di Rutelli per

raggiungere il suo Tir giallo posteg-
giato al centro della piazza. "Sono
venuto appositamente dall'Argenta-
rio e dalla festa della Margherita
per dare il mio in bocca al lupo a
Romano", spiega il leader Dl. "Pro-
fessore è sicuro che la Margherita
la sosterrà?", chiedono i cronisti.
"Dovete domandare a Francesco.
Ma con la Margherita stiamo lavo-
rando bene e continueremo a farlo".
"Noi - replica Rutelli - siamo un
partito sostenitore, amico, vicino al
nostro candidato presidente".
E con il cielo che regala acqua o la
promette, Prodi si augura non solo
quel "voto in piu'" alle primarie che
gli permetterebbe di vincere, ma
quei "molti voti in piu'" che raffor-
zerebbero la sua premiership. I ra-
gazzi indossano magliette bianche
con la scritta "sono romano, voto
Romano", tra ombrelli aperti e ban-
diere dell'Unione. Il Professore
prende la parola piu' volte incalzato
dalle domande di Gigliola Cinquet-
ti e Michele Serra. Assicurazioni
impegnative: "Il nostro sarà un pro-
gramma comune, non ci saranno
desistenze e possibilità di differen-
ziazioni successive - annuncia - Sa-
rà condiviso e firmato da tutti e di-
venterà di tutta l'Unione. Ripe-
to...di tutta l'Unione". Qualche ora
dopo, ospite della festa dei Comuni-
sti italiani, Prodi riceverà da Cos-
sutta il riconoscimento che il suo
"libretto giallo programmatico" per
le primarie è "equilibrato, anche sei
io sono comunista e tu no, almeno
fino ad ora". "Ormai in tarda età

non posso esserlo…", ironizza il
professore. E Prodi parla innanzi-
tutto di giustizia sociale. "In questi
anni i ricchi sono diventati più ric-
chi e i poveri più poveri", denuncia.
"Come si risolve questa situazio-
ne?", chiede Serra. "Facendo paga-
re le tasse a quel 40% che non le pa-

ga". E la tragedia di New Orleans
insegna qualcosa anche all'Italia.
"Anche da noi, prima che sia troppo
tardi dobbiamo ricostruire reti di so-
lidarietà - conclude il professore - E
questo per combattere la nuova po-
vertà frutto di decenni di smantella-
mento dello stato sociale".

■ di Luigina Venturelli / Milano

Gruber e Chiesa: «La Ue affronti
la concentrazione dei media»

La revisione della direttiva “Televisione senza fron-
tiere”, alla quale sta lavorando la Commissione euro-
pea e che dovrebbe essere presentata entro quest'
anno, dovrebbe tenere conto del problema della con-
centrazione dei media e della pubblicità. È quanto
hanno fatto notare Giulietto Chiesa e Lilli Gruber, all'
indomani dell'approvazione di una risoluzione su
questo tema nella quale, hanno sottolineato, si affer-
ma che il modello audiovisivo europeo «riveste un'im-
portanza cruciale per il funzionamento della demo-
crazia, sempre che prevalga la diversità degli apporti
e delle opinioni nonché‚ il pluralismo e la diversità cul-
turale».
Secondo l'ex inviata Rai, il Parlamento europeo con
questa relazione ha inviato un segnale preciso al
commissario Ue Viviane Reding. «Non posso in que-
sto contesto nascondere la mia preoccupazione per
la mancanza di attenzione finora dimostrata nei con-
fronti di alcuni problemi come quello della concentra-
zione dei media, che sta emergendo minaccioso in
molti Stati dell'Unione. Questo è un tema troppo im-
portanteper lenostredemocrazie per essere lasciato
nella terra di nessuno normativo», ha affermato la
Gruber. Giulietto Chiesa ha sottolineato come a suo
giudizio la normativa antitrust europea già consenti-
rebbe di intervenire nel settore televisivo. Quello che
mancaperò,ha osservato l'europarlamentare iscritto
al gruppo Liberaldemocratico, è la volontà politica di
legiferare in un settore, nel quale «i governi vogliono
teneremanosul controllo dell'informazione».

L’Unione «congela» la candidatura Veronesi
È disponibile per la sfida a sindaco di Milano, ma il centrosinistra è cauto. L’ultima parola al «Cantiere»

STAND-BY In estrema sin-

tesi: il centrosinistra milane-

se ha congelato la candida-

tura di Umberto Veronesi.

Con dovizia di particolari:

spetterà al «cantiere» del-

l’Unione, l’assemblea dei partiti im-
pegnata nella stesura del program-
ma elettorale, l’ultima parola sul fu-
turo candidato sindaco.
È quanto hanno deciso ieri i rappre-
sentanti del centrosinistra, dopo
una riunione di tre ore convocata
d’urgenza per sciogliere il nodo-no-
mina di questi giorni, quando ai
molti entusiasmi suscitati dalla di-

sponibilità dell’oncologo alla com-
petizione comunale (vedi le dichia-
razioni rilasciate a Cernobbio) si so-
no aggiunte dure critiche e posizio-
ni di veto per i suoi giudizi positivi
sull’operato di Albertini e Formigo-
ni (vedi l’intervista concessa al quo-
tidiano La Prealpina).
Decisione finale rimandata ad otto-
bre, dunque: prima il cantiere deve
continuare il confronto sui contenu-
ti programmatici fino all’elabora-
zione di una carta d’intenti che con-
tenga le linee guida per il governo
della città, poi la coalizione decide-
rà fra tutti i candidati che l’abbiano
accettata e sottoscritta. Se necessa-
rio, attraverso le elezioni primarie.
«Le rispettive valutazioni su Vero-
nesi non sono cambiate - ha spiega-

to il segretario cittadino Ds, Pier-
francesco Majorino - la candidatura
dell’illustre oncologo sarà valutata
come tutte le altre. Nella coalizione
abbiamo trovato una sintonia mag-
giore di quella esibita in questi gior-
ni».
Nessuna decisione a priori, si entri
nel merito del programma e si veri-
fichino le personalità più adatte ad
esprimerlo: «Non cerchiamo un
candidato a cui i partiti debbano ac-
codarsi - ha precisato anche il segre-
tario provinciale Ds, Franco Mira-
belli - ma un candidato che li rap-
presenti tutti. Per questo Rifonda-
zione può stare tranquilla, non sia-
mo disponibili ad operazioni politi-
che diverse da quella dell’Unione.
Ma non possiamo accettare un veto
che ha sapore d’interdizione nei
confronti di una persona autorevole

come Veronesi».
Il metodo prescelto è quello della
più ampia partecipazione della città
nella scelta degli indirizzi e del can-
didato: «È questa la sede in cui si
decide - ha sottolineato il senatore
Nando Dalla Chiesa, coordinatore
milanese della Margherita - è giusto
che il cantiere riprenda in mano una
scelta che riguarda Milano, siamo
noi poi a dover fare la campagna
elettorale. Valuteremo più candida-
ture tra cui quella di Umberto Vero-
nesi, per scegliere non solo la perso-
nalità più illustre, ma anche quella
in grado di assicurare la massima
unitarietà, motivazione e capacità
di successo».
Scelta impegnativa, per la quale si
potrebbe fare ricorso ad un’ampia
consultazione democratica: «Se ci
saranno più candidati si deciderà

con il metodo delle primarie - ha as-
sicurato il verde Carlo Monguzzi -
quanto a Veronesi è una persona di
assoluto prestigio». Subito a favore
dello scienziato si è invece dichiara-
to Nando Vertemati, segretario pro-
vinciale dello Sdi: «Il candidato del-
lo Sdi è sempre Veronesi, perchè è
il candidato giusto per vincere e rap-
presenta bene l’area laico-socialista
che ha una grande tradizione in cit-
tà». Soddisfatta anche Rifondazio-
ne Comunista, da cui sono arrivate
le reazioni più aspre di fronte a una
possibile candidatura dell’oncolo-
go: «Abbiamo raggiunto un risulta-
to importante - ha osservato il segre-
tario Augusto Rocchi - c’è un pro-
getto alternativo alle destre a Mila-
no e bisogna condividerlo. Tutti
quelli che si riconoscono in questo
progetto possono partecipare».

Tg1 Sottilette

Nonera un telegiornale,ma unasottiletta infilata fra il primo
e il secondo tempodella partita.Al timoneMariaLuisa Busi in
solitario,senza servizi. Velocegiro attornoa Fazio,Prodi, il
coleradi New Orleans,acquabomber e in chiusura,al volo, la
notizia tristedella mortediSergio Endrigo. Eranato a Pola nel
1933, figliodiuno scalpellino.Era rimasto isolatodal mondo
dellacanzone,esilio in parte volontarioe in parte determinato
dallesuecriticheal barnumdiscografico.Ci ha lasciato molto,
ViaBroletto 34, VivaMaddalena,Labrava gente,Vecchia
balera, il Trenoche vienedal Sud, la versione italianadella
RosaBianca,Teresa “quando tiho dato il primobacio…”.

Tg2 Palazzo Koch

DonatoPlacidoha le notiziegiuste: a PalazzoKoch
nessunariunione, il governatore nonvienesfiduciato,o se ne
vadispontanea volontào resta lì avita. Nell’acquadi New
Orleans,GerardoGreco dà lesuecronache sempre col tono
giusto,sempre alla ricercadi un tagliononufficioso. Ricordo
commossodiSergio Endrigo, accompagnatodauno deisuoi
migliori lavori: “Iocheamo solo te”. Si diceche lecanzoni
scandiscano lavita piùdiogni altra cosa:Endrigo, senza
dubbio,ha firmatocon arte indelebilebuona partedegli anni
’60.

Tg3 Poteri più forti

Asentire MariellaVenditti, il governatoreFazio nonse neva
perché, fedelea San Tommaso, nonvuole “ammetterecolpe
chenon ha”.Ecosì – ecco l’ipotesi –sarebbe Siniscalco a
dimettersie Berlusconi,paralizzato,chiede soccorso a
Ciampiper uscire daquesto culde sac. Ma dobbiamocredere
aquesta versione tommasea?Non saràche Fazio risponde ad
altri poteri, più forti diBerlusconi, diCiampi, di tutto? Intanto
Prodiha varato il Tirgiallo sotto un diluvio universale,ma il Tg3
fa il tifoper il Professoreed èsicuro: Tirbagnato, Tir fortunato.

Supporter di Romano Prodi ieri pomeriggio a Roma , in occasione della partenza della campagna elettorale di Prodi per le primarie Foto di Gregorio Borgia/Ap

Preparativi per il ritorno in Rai di Enzo
Biagi e dell'«onorevole» Santoro. Pre-
avviso di sfratto al conduttore di
“Punto a capo” Giovanni Masotti se nei
prossimi mesi non schioderà l'Auditel
dal 7%. Linee guida per “Affari Tuoi”
condotto da Pupo: «Il suo successo si
misura sul 32-33% di audience rag-
giunto dalla gestione Bonolis. Se si fer-
ma lontano, chi ha fatto certe scelte o
non le ha fatte o le ha bloccate sarà chia-
mato a risponderne al CdA e al presi-
dente». Destinatario: il direttore di Ra-
iUno Fabrizio Del Noce.
Il neo-presidente Claudio Petruccioli
delinea la strategia autunnale della Rai.
E al primo confronto pubblico con il
suo omologo Mediaset, Fedele Confa-
lonieri, anche lui sul palco di Porto S.
Stefano a spiegare che il governo Ber-
lusconi non li ha affatto favoriti, duella
piuttosto con il moderatore Aldo Fonta-
narosa. O meglio, con le sue domande:
«Mi si chiedono cose pepate... Come se
la Rai fosse lo spogliatoio della Nazio-
nale o una passerella d'avanspettacolo.
La Rai è un'azienda seria, mica rotocal-
chi di secondo livello». Certo, l'«inge-
nuità di diversi amministratori, dirigen-
ti, funzionari» ha favorito questo clima.
Ma ora - è il succo - si cambia.
Il CdA di martedì ha affrontato il pro-
blema dei bassi ascolti di Masotti: «L'

informazione su RaiDue è ferma al
7%». Osservazione, nota Petruccioli,
condivisa da tutti i consiglieri. Uno dei
quali, Nino Rizzo Nervo, lì sul palco
della Festa della Margherita, annuisce.
Masotti ha chiesto un paio di mesi per
tentare una nuova formula: «Benissi-
mo. Ma il punto è stato precisato». Ap-
puntamento a Natale per sapere se la
nuova versione del programma mange-
rà il panettone.
Con Matrix, la cratua post-moderna di
Enrico Mentana che all'esordio ha rag-
giunto il 24% di share, la sfida per l'in-
formazione serale è agguerritissima. Il
servizio pubblico dispone della coraz-
zata Porta a Porta, che ha anticipato di
una settimana il rientro sugli schermi.
«La Rai ha bisogno di Vespa ma non
può essere Vespocentrica» ragiona Pa-
olo Gentiloni, responsabile Comunica-
zione dielle e probabile successore di
Petruccioli alla presidenza della Com-
missione di Vigilanza.
Lunedì quest'ultimo inconterà Michele
Santoro. Anzi «l'onorevole Santoro».
Gli suggerirà di dimettersi dall'Euro-
parlamento? Petruccioli sbotta: «Ma
crede che io sia un cretino?». Ma Santo-
ro «sa che la sua condizione sarebbe di
ostacolo al ritorno in video». Tra i due
ci sarà un «chiarimento» sui progetti
del conduttore e le linee aziendali: «De-

ve tornare uno dei pilastri dell'informa-
zione, faceva il 17%». Confalonieri
corregge: il 14%. E la sentenza che im-
pone il reintegro nella medesima collo-
cazione? «Lasciamo stare le sentenze,
contano la libertà del singolo e dell'
azienda». Quanto al risarcimento di cir-
ca 700mila euro, le due parti avrebbero
raggiunto una transazione. La questio-
ne di Enzo Biagi, cui è stata già offerta
la copertina di Primo Piano su RaiTre,
viene affrontata piu' rapidamente: «De-
ve tornare a essere un volto Rai perché
fa parte della sua storia» dice Petruccio-
li tra gli applausi.
Poi ipotizza «spiragli» sulla vicenda
dei diritti sportivi e sulla possibilità per
"Quelli che il calcio" di annunciare in
tempo reale i gol. E fa autocritica sul ca-
none Rai: «Ho sbagliato a dare l'im-
pressione che vogliamo aumentarlo».

Petruccioli prepara il ritorno di Biagi e Santoro in Rai
Confronto con Confalonieri. Preavviso di sfratto a Masotti, linee guida per Pupo: la linea di misura è con la gestione Bonolis

OGGI

Prodi: avremo un programma senza desistenze
«Non ci saranno differenziazioni nell’Unione. Con il tam tam tra la gente batteremo Berlusconi»

■ di Ninni Andriolo / Roma

TG RAI
DI PAOLO OJETTI

Claudio Petruccioli

■ di Federica Fantozzi inviata a Porto Santo Stefano
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